
ALI-SARRUMA, RE DI ISUWA 

di STEFANO DE MARTINO 

1. Fiorella Imparati ha pubblicato nel volume 59 della rivista Orientalia (1990) un 
articolo su alcune tavolette che menzionano la divinità Pirwa. Tra i testi presi in 
esame da F. Imparati vi è anche il documento mantico KBo 14.21 che contiene una 
serie di indagini oracolari relative a questioni di culto. In questo testo, alla r. 61' del 
Recto, è menzionato un personaggio di nome Ali-Sarruma, che doveva fornire, 
attingendo al suo patrimonio, offerte a Pirwa in occasione della festa dell'anno. F. 
Imparati I , commentando il passo in questione, osservava che l'antroponimo Ali­
Sarruma compariva anche in alcuni frammenti di protocolli giudiziari databili al 
tempo di ljattusili III; tuttavia mancavano, quando la studiosa ha scritto questo 
saggio, elementi per proporre un'identificazione tra il personaggio di questi ultimi 
documenti e quello di KBo 14.21. 

Il recente e dettagliato volume di S. Herbordt (2005) sulle impronte di sigillo 
documentate dalle bulle dell'archivio di Ni~antepe ci fa conoscere ora il sigillo di 
un personaggio che porta il nome di Ali-Sarruma2 e ha il titolo di re di ISuwa3

• Il 
nome di questo personaggio è scritto con i segni geroglifici L. 416 e L. 80: come è 
noto, il secondo di questi due segni, L. 80, è utilizzato per indicare la divinità 
Sarruma, anche negli antroponimi teoforici4

; per quanto riguarda il segno L. 416, 
D. Hawkins ritiene che nella documentazione di età ittita esso abbia il valore di lix 
e che, nei nomi di persona in cui compare, sia usato "to write the element ali- with 
the initial a- either omitted or implicit"5. 

La lettura del segno geroglifico L. 416 proposta da D. Hawkins ha permesso a 
questo studioso di riconoscere il nome di Ali-Sarruma anche nella legenda dell'im­
pronta di un sigillo proveniente da Korucutepe6

; anche qui questo personaggio 
porta il titolo di re di ISuwa7 • 

Veniamo a conoscenza, dunque, dell'esistenza di un re di ISuwa di nome Ali­
Sarruma, che va ad aggiungersi agli altri due sovrani di questo paese già noti, cioè 
Ari-Sarruma e Ebli-Sarruma8; questo nuovo e interessante dato induce a riprende­
re in esame la documentazione ittita sull' antroponimo Ali-Sarruma. 

l Imparati 1990, 185. 
2 Herbordt 2005, 130, nr. 98. 
3 V. Hawkins 1998,281-295, in particolare 287. 
4 V. Hawkins 2005b, 435. 
5 Hawkins 2005a, 252, 289-290. 
6 V. Giiterbock 1973, 140, 141 (nr. 3); Hawkins 2005a, 252, 289. 
7 Cfr. n. 3 
8 V. de Roos 2005, 215. 
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L Singer (1991, 328) aveva avanzato !'ipotesi che Ali-Sarruma e Ari-Sarruma 
fossero "phonetical variants of the same name"9. A mio parere si tratta di due 
antroponimi diversi, per quanto composti entrambi con il teonimo Sarruma, come 
indica anche il fatto che in grafia geroglifica essi siano scritti con segni differenti. Il 
primo elemento del nome Ali-Sarruma può essere ricondotto alla radice verbale 
hurrica al- "dire" l0, che possiamo riconoscere anche in altri nomi, come ad es. 
Alibesni. Ali-Sarruma può essere analizzato come al=i=b-Sarruma "Sarruma ha 
detto". L'antroponimo Ari-Sarruma, invece, è composto con la radice verbale hurrica 
ar- (ar=i=b-Sa/Twna "Sarruma ha sollevato"), che è molto produttiva nell'onomastica 
hurrita ll . 

2. Ali-Sarruma è presente nei seguenti testi ittiti: 

1) KBo 14.21: come abbiamo già detto, in questo testo leggiamo che Ali-Sarruma 
doveva fornire offerte per il culto della divinità Pirwa. F. Imparati (1990, 182) aveva 
rilevato che questo documento può essere grosso modo contemporaneo di IBoT 2. 
131, databile a Tutbaliya IV sulla base dei personaggi menzionati l2 • Allo scopo di 
precisare ulteriormente la datazione del testo in esame, si può ricordare che sia in 
KBo 14.21 sia in IBoT 2. 131 è menzionato Ijattusa-LAMMA; questi, con il titolo di 
GAL GESTIN, è tra i testimoni sia di KBo 4. lO, sia della Tavola Bronzea. M. Marizza 
(2007, 164-167, 173) - il quale, sulla scorta di molti altri studiosi, data KBo 4. lO al 
regno di Ijattusili III - ritiene che Ijattusa-LAMMA abbia prestato servizio a corte 
al tempo di IjattuSili e nella fase iniziale di Tutbaliya IV, venendo poi sostituito da 
IjAR-saniya. 

2) KBo 8.30: si tratta di una tavoletta frammentaria che H. Klengel (1999, 250) 
definisce "Textfragment mit protokollartigen Aussagen". Ali-Sarruma compare alle 
righe 1 (dove è citato anche "Sua Maestà", cioè il re ittita) e 3 del Recto, in entrambi 
i passi senza alcun titolo. Alla r. lO si trova menzionata ISuwa. Alla r. 2 è presente 
Bentesina, da identificare con il re di Amurru, anche se qui compare senza alcun 
titolo l3 ; la menzione di Bentesina dà una qualche indicazione cronologica e riman­
da al regno di ljattuSili 111 14 o alla fase iniziale di quello di Tutbaliya IV, visto che 
questo sovrano è tra i testimoni della Tavola Bronzea (IV 36). Alla r. 7 si parla di un 
figlio di LAMMA.DINGIRLlM; conosciamo un personaggio di questo nome che è 
scriba e che redige la decima tavola della festa bisuwa (KBo 15. 52+)15 sotto la 
supervisione di UR. MAIj-LU I 6. Infine alla r. lO è citato un personaggio di nome 
Tulpi -Sarruma 17. 

9 Questa ipotesi è condivisa anche da J. Freu 2010, 67. 
IO V. de Martino - Giorgieri 2008, 52-53. 
Il V. de Mal·tino - Giorgieri 2008, 96-102; v. p. 97 per la caduta dell'elemento -b. 
12 V. Imparati 1990, 167-172; van den Hout 1995, 155-157. 
13 V. van den Hout 1995, 149. 
1-1 V. van den Hout 1995, 299. 
15 Su questa tavoletta v. ora Trémouille 1998, 265, 268-269. 
16 V. Mascheroni 1984, 167-169. 
17 Su questo personaggio v. in ultimo van den Hout 1995,133-134; Singer 2003,344. 
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3) KUB 40.80: questo testo presenta la struttura dei verbali che raccolgono dichia­
razioni di imputati e testimoni di processi 18; i paragrafi che iniziano con le rr. Ro Il 
eRo 18 introducono (mediante l'espressione UMMA) le dichiarazioni di una donna 
di nome fDTarbunta/Tesub-ÌRI9, della quale diremo più avanti. Nella tavoletta, pur­
troppo frammentaria, sono menzionati molti personaggi: alle IT. Ro 1 e 2 è citata 
fKilusbepa, la cui morte è annunciata alla r. 220. In questo stesso passo, alla r. 1 
compare Ali-Sarruma, personaggio che evidentemente era in stretta relazione con 
fKilusbepa; lo ritroviamo anche alle rr. 16 e 17. Alla r. Ro 3 troviamo Sausgaziti, che 
è presente anche più avanti nel testo alle IT. 5 e 721 ; inoltre una sua dichiarazione è 
riportata alla r. 2722. Alle IT. 5, 6 e 9 è citata una donna di nome fAnzili, che interagisce 
con un uomo di nome Udi (rr. 9, lO); sono menzionati, infine, fNabbama (r. 11), la 
figlia di Naninzi (r. 11) e Lupakki (r. 13)23. 

È interessante ricordare che in questo stesso testo alla r. 9, in contesto 
frammentario, c'è il toponimo Mal(i)tiya; questo si riferisce a un sito, che, per quanto 
a ovest dell'Eufrate, non era lontano da ISuwa24. A ISuwa, come è noto, è collegata 
fKilusbepa, documentata in impronte di sigillo rinvenute a Korucutepe insieme a 
un re di ISuwa di nome Ari-Sarruma25 , cioè lo stesso che, come re di questo paese, 
è tra i testimoni del trattato con Ulmi-Tesub (KBo 4. lO IV 29)26. Una qualche stret­
ta connessione con ISuwa hanno anche Sausgaziti e Lupakki, i cui nomi sono 
documentati su impronte di sigillo di Korucutepe27

• 

La donna che è estensore di due dichiarazioni in questo testo, cioè fDTarbunta/ 
Tesub-ÌR, può essere identificata con il personaggio omonimo che compare in KUB 
15. 30 Ro II 2, un testo frammentario che descrive due sogni. Alla riga Ro II 5 è 
menzionata anche Kilusbepa28. Sembra verosimile ritenere che questa fDTarbunta/ 
Tesub-ÌR sia anche la stessa che è indicata come madre di Ini-Tesub, re di Karkemis, 
in una tavoletta conservata al Boston Museum of Fine Arts29, originariamente scritta 
a KarkemiS, ma forse trovata a Emar30. 

Come si è già detto, in KUB 40. 80 Ro 11ss. fDTarbunta/Tesub-ÌR riporta una 
dichiarazione della figlia di Naninzi, in riferimento a un personaggio di nome 
Lupakki. Già J. Siegelova (1986, 145-146) aveva proposto di identificare Naninzi 
del nostro testo con l'omonimo dignitario ittita citato in KUB 31. 68, cioè nel testo 

18 Quali quelli editi da R. Werner 1967. 
19 Questo nome potrebbe essere letto come ittita oppure hurrico, v. Owen 1995, 578. 
20 V. de Roos 1897, 75. 
21 V. van den Hout 1995,183. 
22 V. van den Hout 1995, 184. 
23 V. Heinhold-K.rahmer 1988, 91; Hawkins 1993,35; van den Hout 1995, 182,310. 
24 V. de Roos 1987, 75. 
25 V. de Roos 1987,75-75; Hawkins 1998,284, entrambi con bibliografia precedente. 
26 V. van den Hout 1995, 48-49. 
27 V. de Roos 1987, 75 con bibliografia precedente. 
28 V. Mouton 2007, 286. 
29 V. Owen 1995; Adamthwaite 2001,58-59. 
30 V. Cohen 2009, 111. 
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della cosiddetta congiura di ijesnPI , dove (r. 41') troviamo anche un anonimo re di 
lSuwa e molti altri dignitari ittiti della tarda Età Imperiale32 • Come rileva Th. Van 
den Hout (1995, 183), Sausgaziti, Ali-Sarruma e Naninzi compaiono tutti e tre 
anche in KUB 54. 1, di cui si dirà più avanti. 

Infine, Lupakki, che come abbiamo visto è presente nel testo qui in esame e il 
cui nome è documentato su impronte di sigillo rinvenute a Korucutepe, è il mit­
tente di un post scriptum nella lettera KBo 18. p3, inviata dal re di ijatti, verosi­
milmente Tuthaliya IV, alla regina. Lupakki informa la regina della buona salute 
di un personaggio appellato come DUMU.MUNUS GAL, nel quale seguendo J. de 
Roos (2005, 214) si potrebbe riconoscere rKilushepa34

• Lupakki è stato identifica­
to da alcuni studiosi anche con il GAL KARTAPPU anonimo destinatario della 
lettera KBo t 8. 4 inviatagli da un re di lSuwa di cui non viene fatto il nome35 (v. 
ultra). 

I nomi di persona menzionati in KUB 40. 80 si riferiscono tutti a dignitari e 
personaggi di alto rango attivi alla corte ittita durante il regno di ijattusili III e la 
fase iniziale di quello di Tuthaliya IV. Verosimilmente il testo riguarda un processo 
che ha visto in qualche modo coinvolte molte delle personalità del tempo, con una 
certa coincidenza di persone (Lupakki, Naninzi, il re di lSuwa) e situazioni con 
quanto documenta KUB 31. 68 (cioè il testo della "congiura di ijesni"). 

4) KUB 40. 90: anche questo frammento conserva dichiarazioni raccolte in occa­
sione di un process036

• L'estensore di due delle tre dichiarazioni preservate nella 
tavoletta (ma la prima manca della parte iniziale) è Sausgaziti. Alla r. 5' si legge che 
la moglie di Ali-Sarruma è morta. Ali-Sarruma compare di nuovo in questo stesso 
testo alla r. 11 insieme a Utli37

, personaggio che abbiamo visto citato in KUB 40.80. 
Alla r. 14' troviamo il toponimo Arihuwa che è menzionato anche in KBo 16. 42, 
testo nel Verso del quale compaiono (r. 4') lSuwa e (r. 8') Mal(i)tiya38 • 

5) KUB 54. 1: le rivalità e i complotti all'interno della corte sono l'argomento del 
testo in esame39 che riporta, anche questo, le dichiarazioni di Sausgaziti; alle IT. I 
25-30 Sausgaziti riferisce un awertimento che Ali-Sarruma gli aveva fatto mette n­
dolo in guardia contro un imminente pericolo; dal passo, che, però, è di difficile 
comprensione sembra che a Sausgaziti e Ali-Sarruma si contrapponessero la regi­
na e Naninzi40 . Anche in questo testo vediamo muoversi gli stessi personaggi degli 
altri documenti citati fino ad ora. 

31 Così anche van den Hout 1995, 182. 
32 V. in ultimo van den Hout 1995,210; Tani 2001. 
33 V. in ultimo Marizza 2009,160-161. 
34 V. Marizza 2009, 160 per le altre ipotesi avanzate. 
35 V. in ultimo Hoffner 2009,331; Marizza 2009, 159. 
36 V. Werner 1967, 67-68 (il testo è citato come Bo 1624). 
37 Diversamente Werner 1967,67, legge: Lelli. 
38 V. Torri 2005, 396-397 con bibliografia precedente. 
39 V. Archi - Klengel 1985. 
40 Così van den Hout 1995, 183. 
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3. In nessuno dei testi menzionati Ali-Sarruma compare con il titolo di "re di lSuwa". 
Tuttavia vi sono molti indizi che permettono di stabilire un collegamento tra que­
sto personaggio e tale paese. Prima di tutto la menzione di lSuwa (nel testo nr. 2) e 
di Mal(i)tiya (nel testo nr. 3); poi la menzione di Kilushepa (nel testo nr. 3), di 
Lupakki e Sausgaziti (entrambi nel testo nr. 3, il secondo anche nel testo nr. 4), cioè 
di personaggi noti dalle impronte di sigillo di Korucutepe, sito che doveva trovarsi 
nel antico paese di lSuwa. 

Inoltre l'alto rango di Ali-Sarruma e un suo stretto rapporto con la corte ittita 
risultano evidenti dal fatto che i testi presi in esame lo mostrano in relazione con il 
re e la regina di 1jatti, con Bentesina re di Amurru, con fDTarhunta/Tesub-ÌR 
(presumibilmente madre del re di Karkemis), con alti dignitari ittiti. È quindi vero­
simile supporre che i testi qui presentati facciano riferimento al re di ISuwa di 
nome Ali-Sarruma, cioè lo stesso che è documentato dalle impronte di sigillo di 
Korucutepe e Ni~antepe. 

Cerchiamo ora di vedere come può essere collocato Ali-Sarruma nella sequenza 
dei re di lSuwa a noi noti41

• Nel trattato con Ulmi-Tesub, anche a mio parere da 
datare al tempo di 1jattusili III, uno dei testimoni è Ari-Sarruma re di ISuwa (Vo 
29)42; si tratta sicuramente dello stesso sovrano che è noto dalle impronte di sigillo 
di Korucutepe, dove appare anche insieme alla consorte Kilushepa43

• Non sono 
note altre menzioni di questo personaggio. 

Come abbiamo già detto, Ali-Sarruma è documentato come re di lSuwa in un'im­
pronta di sigillo dalla capitale ittita e in una da Korucutepe; inoltre, come si è visto, 
egli è citato in alcuni testi, prevalentemente protocolli giudiziari che, sulla base dei 
personaggi menzionati, possono essere collocati durante il regno di 1jattusili III e 
il periodo iniziale di quello di Tuthaliya IV. Questo induce a ritenere che Ali-Sarruma 
sia stato re di lSuwa dopo Ari-Sarruma. J. de Roos (2005, 215) ipotizza che Kilushepa 
abbia sposato prima Ari-Sarruma e poi, dopo la morte di questi, Ali-Sarruma, che 
poteva forse essere un fratello del suo defunto marit044

• Come è noto, Kilushepa era 
presumibilmente figlia di 1jattusili III e Puduhepa4s ; come già I. Singer (1991, 328) 
aveva rilevato, per quanto le impronte sulle bulle di Korucutepe associno il suo 
nome a quello di Ari-Sarruma, la documentazione cuneiforme ittita sembra indi­
care piuttosto un suo legame con Ali-Sarruma. Il confronto tra il testo nr. 3, che 
menziona la morte di Kilushepa là dove si cita anche Ali-Sarruma, e quello nr. 4, 
che parla della morte della moglie di Ali-Sarruma, può indurre a supporre che 
entrambi facciano riferimento alle stesse persone e allo stesso evento, cioè la morte 
di Kilushepa, confermando l'ipotesi di un matrimonio di Kilushepa con Ali-Sarruma. 
Le molte menzioni di lSuwa e dei suoi sovrani nelle fonti ittite della tarda Età 
Imperiale, rispetto alla quasi totale assenza di questo toponimo nei testi del perio-

41 Per una storia di lSuwa v. Klengel 1968; Hawkins 1998. 
42 V. van den Hout 1995, 48-49. 
43 Cfr. n. 25. 
44 V. anche Houwink ten Cate 1996, 52. 
45 V. Singer 1991, 328; de Roos 2005, 211. 
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do compreso tra Mursili II e Mursili III46 , possono essere dovute proprio allegarne 
creatosi tra la dinastia di lSuwa e la casa reale ittita a seguito di questi matrimoni47. 

Quando fu redatta la Tavola Bronzea, un figlio del re di lSuwa (o di Arì-Sarruma 
o di Ali-Sarruma), cioè Ehli-Sarruma, doveva essere già in età adulta. Come è noto, 
infatti, nella lista dei testimoni del trattato stipulato da Tuthaliya IV con Kurunta 
(IV 34) troviamo menzionato non il sovrano di lSuwa, ma Ehli-Sarruma, principe 
(DUMU.LUGAL)48. 

Non sappiamo perché nella Tavola Bronzea solo il principe ereditario Ehli­
Sarruma sia menzionato; forse egli era legato a Tuthaliya da un rapporto, di paren­
tela e di amicizia, particolarmente stretto. Possiamo, però, anche ipotizzare che su 
Ali-Sarruma pesasse qualche accusa o che egli fosse stato coinvolto in qualche 
scandalo, come farebbero pensare i verbali di processo che lo nominano e che 
sembrano tutti ricondurre alla stessa persona. A questo proposito mi chiedo se il re 
di ISuwa anonimo che compare in KUB 31. 68 Vo 41', cioè nel testo della congiura 
di ijesni49, non fosse proprio Ali-Sarruma. Questi, per aver preso le parti di ijesni, 
potrebbe essere caduto in disgrazia, senza però aver perso il trono di ISuwa; ciò 
potrebbe motivare la scelta operata da Tuthaliya IV di chiamare tra i testimoni 
della Tavola Bronzea non il re, ma il principe ereditario di lSuwa. Ovviamente la 
validità di questa ipotesi dipende strettamente dal problema della datazione della 
rivolta organizzata da ijesni, cioè se questa congiura sia stata ordita prima della 
stipulazione del trattato con Kurunta (come farebbe supporre l'assenza di ijesni 
dalla lista dei testimoni della Tavola Bronzea) oppure successivamente5o. 

Al periodo nel quale Ehli-Sarruma non era ancora re, quindi presumibilmente 
nel primo periodo del regno di Tuthaliya IV, si data il testo di carattere amministra­
tivo KUB 40. 96 + KUB 60. 1, dove questo personaggio compare con il titolo di 
principe (III 24') e svolge, insieme ad altri dignitarPl, la funzione di supervisore 
nell'acquisizione di beni52. Come sovrano di lSuwa Ehli-Sarruma è citato, invece, 
nella lettera IBoT 1. 34 (Ro 9) inviata da un re di ijanigalbat/Mittani a un sovrano 
ittita; al momento della redazione di questa lettera, dunque, Ali-Sarruma era mor­
to o era stato destituito. Presumibilmente Ehli-Sarruma di IBoT 1. 34 è lo stesso 
che compare pure in RS 34.16553 e in KBo 4. 1454 , anche se l'esatto inquadramento 
cronologico di tutti questi documenti resta problematic055. 

46 V. Hawkins 1998, 283. 
47 In realtà non sappiamo quando ISuwa sia divenuto regno; si potrebbe anche ipotizzare che 

questa regione, che all'origine non aveva struttura monarchica e poi era stata inglobata nel regno di 
l]atti, sia stata data da governare da l]attusili III a Ari-San-uma in seguito al matrimonio di questi con 
Kilusi}epa. 

48 V. Otten 1988, 26-27. 
49 Secondo N. Tani (2001,158) il re di ISuwa si sarebbe schierato dalla parte di l]esni. 
50 Questa seconda ipotesi è preferita da J. Freu 2009, 99, cui si rimanda anche per la bibliografia 

precedente. 
51 V. van den Hout 1995, 311. 
52 V. Imparati 1992,310-311 con bibliografia precedente. 
53 V. Singer 1985,115 n. 84,118; Dietrich 2003,121. 
54 V. Singer 1985, 114-115; diversamente v. Freu 2003, 191; 2007, 180. 
55 V. de Martino in corso di stampa. 
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4. Infine un re di lSuwa, di cui non viene fatto il nome, compare in svariati docu­
menti ittiti. Già abbiamo detto del testo della congiura di Ijesni. Inoltre un re di 
lSuwa è menzionato all'interno di un sogno fatto da una regina, molto verosimil­
mente Puduhepa, in KUB 56. 28 r. 6'56. Ancora, si può citare il frammento KUB 60. 
134 rr. 6', 8' dove si menzionano anche i figli del re di lSuwa57 • 

Si ricordano poi tre lettere KUB 21. 40, KBo 8. 23, KBo 18.4. Il testo KUB 21. 
4058 è un'epistola frammentaria; mancano le righe iniziali e, dunque, non cono­
sciamo né il nome del mittente, né quello del destinatario. A causa della menzione 
in questa tavoletta di Urhi-Tesub (rr. 5', lO') e di Bentesina (r. 12') è stata ipotizzata 
una datazione al regno di Ijattusili 11159. Alla r. 8' è citato il re di lSuwa, che, se 
accogliamo la datazione qui proposta per questa lettera, potrebbe essere o Ari­
Sarruma o Ali-Sarruma. 

La tavoletta KBo 18.460 conserva una breve lettera inviata da un re di lSuwa, di 
cui non viene fatto il nome, al Grande dei conduttori di carri (GAL KARTAPPI), 
appellato dal mittente come "mio padre". Questo appellativo non deve essere inte­
so in senso letterale, ma come una forma di cortesia verso il destinatario, probabil­
mente più anzian061 , anche se di rango inferiore al mittente62

• I.:identificazione del 
Grande dei conduttori su carro cui la lettera è indirizzata è controversa; è stata 
avanzata la proposta che si tratti di Lupakki63 oppure di GALDU64. Nel primo caso il 
mittente della lettera potrebbe essere o Ari-Sarruma o Ali-Sarruma, nel secondo 
caso dovrebbe essere Ehli-Sarruma. 

La lettera KBo 8. 2365 , purtroppo molto frammentaria, è stata inviata alla regi­
na forse da un dignitario ittita che, verosimilmente si trovava sul luogo di un con­
flitto avvenuto tra Ittiti e un nemico. Il mittente della lettera lamenta che il re di 
lSuwa, di cui non viene fatto il nome, non si comporta più in maniera leale nei 
confronti del re ittita, che, dunque, non può contare sul suo sostegno militare. I. 
Singer66 ha collegato il contenuto di questa lettera con il ben noto scontro tra Ittiti 
e Assiri avvenuto a Nihriya. In questo caso il re di lSuwa citato in questa missiva 
potrebbe essere Ehli-Sarruma. 

Stefano de Martino 
Dipartimento SAAST 
Via Giolitti 21/E 
I -10123 Torino 

56 V. Mouton 2007, 297; de Roos 2007, 269-272. 
57 V. Unal 1995, 275-276; van den Hout 1995, 108. 
58 V. Hagenbuchner 1989, 309-310 con bibliografia precedente. 
59 V. Klenge11969, 71; 1999,248. 
60 V. in ultimo Marizza 2009, 159; Hoffner 2009,331. 
61 V. la bibliografia citata da Marizza 2009, 159. 
62 V. Hoffner 2009, 331. 
63 V. Marizza 2009, 159 con bibliografia precedente. 
64 V. Hoffner 2009, 331. 
65 V. in ultimo Marizza 2009, 175-176. 
66 Singer 1985,116-118. 
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